
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio
Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati
del mondo,  accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Dio Padre buono, che ci raduni in festosa
assemblea per celebrare il sacramento
pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio,
donaci il tuo Spirito, perché nella
partecipazione al sommo bene di tutta la
Chiesa, la nostra vita diventi un continuo
rendimento di grazie, espressione perfetta
della lode che sale a te da tutto il creato. Per
il nostro Signore Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura             Gen 14,18-20
Dal libro della Gènesi
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì
pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo
e benedisse Abram con queste parole:

"Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,
creatore del cielo e della terra,
e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha
messo in mano i tuoi nemici".
E Abramo diede a lui la decima di tutto.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 109
R. Tu sei sacerdote per sempre,

Cristo Signore.
Oracolo del Signore al mio signore:
"Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi".
R. Tu sei sacerdote per sempre,

Cristo Signore.

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!
R. Tu sei sacerdote per sempre,

Cristo Signore.

A te il principato
nel giorno della tua potenza
tra santi splendori;
dal seno dell'aurora,
come rugiada, io ti ho generato.
R. Tu sei sacerdote per sempre,

Cristo Signore.

Il Signore ha giurato e non si pente:
"Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek".
R. Tu sei sacerdote per sempre,

Cristo Signore.
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II Lettura           1Cor 11,23-26
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello
che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore
Gesù, nella notte in cui veniva tradito,
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo
spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che
è per voi; fate questo in memoria di me".
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese
anche il calice, dicendo: "Questo calice è la
Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo,
ogni volta che ne bevete, in memoria di
me". Ogni volta infatti che mangiate questo
pane e bevete al calice, voi annunciate la
morte del Signore, finché egli venga.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice
il Signore, se uno mangia di questo pane
vivrà in eterno.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 9,11-17)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle
folle del regno di Dio e a guarire quanti
avevano bisogno di cure. Il giorno
cominciava a declinare e i Dodici gli si
avvicinarono dicendo: "Congeda la folla
perché vada nei villaggi e nelle campagne
dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo:
qui siamo in una zona deserta". Gesù disse
loro: "Voi stessi date loro da mangiare".
Ma essi risposero: "Non abbiamo che cinque
pani e due pesci, a meno che non andiamo
noi a comprare viveri per tutta questa
gente".  C'erano infatti circa cinquemila
uomini. Egli disse ai suoi discepoli: "Fateli
sedere a gruppi di cinquanta circa". Fecero
così e li fecero sedere tutti quanti.

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli
occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione,
li spezzò e li dava ai discepoli perché li
distribuissero alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati
via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio
vero, generato, non creato, della stessa
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte
le cose sono state create. Per noi uomini e
per la nostra salvezza discese dal cielo, e
per opera dello Spirito Santo si è incarnato
nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, innalziamo la nostra
preghiera unanime perché dal grande
mistero dell'Eucaristia scaturisca il dono
della nostra salvezza.
Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, Signore



1. O Signore, Sacerdote sommo ed
eterno, custodisci il nostro Papa Francesco
e tutti i Vescovi: la loro azione pastorale sia
sorgente di santificazione per i fratelli.
Preghiamo.
Ascoltaci, Signore

2. O Signore, Sacerdote della nuova
Alleanza, configura a te tutti i ministri
dell'altare: la loro vita sia un dono d'amore.
Preghiamo.
Ascoltaci, Signore

3. O Signore, Sacerdote, Re e Profeta,
guida quanti sono chiamati a governare i
popoli e le nazioni: il loro servizio sia
orientato al bene comune. Preghiamo.
Ascoltaci, Signore

4. O Signore, Sacerdote, Vittima e
Altare, unisci al tuo sacrificio d'amore tutti
i tuoi discepoli: la loro esistenza sia riflesso
della tua carità. Preghiamo.
Ascoltaci, Signore

Signore Gesù, che nel Sacramento del tuo
Corpo e del tuo Sangue hai posto la sorgente
dello Spirito che dà vita, fa' che la tua
Chiesa diventi il germe dell'umanità
rinnovata a lode di Dio Padre. Tu che vivi
e regni nei secoli dei secoli.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Gesù prese i cinque pani e

i due pesci e li diede ai discepoli,
perché li distribuissero alla folla. Alleluia.

Il miracolo del pane condiviso
Festa della vita donata, del Corpo e del
Sangue dati a noi: partecipare al Corpo e
al Sangue di Cristo non tende ad altro che
a trasformarci in quello che riceviamo
(Leone Magno). Dio è in noi: il mio cuore lo
assorbe, lui assorbe il mio cuore, e
diventiamo una cosa sola. L'uomo è l'unica
creatura che ha Dio nel sangue (Giovanni
Vannucci), abbiamo in noi un cromosoma
divino.

Gesù parlava alle folle del Regno e guariva
quanti avevano bisogno di cure. Parlava del
Regno, annunciava la buona notizia che Dio
è vicino, con amore. E guariva. Il Vangelo
trabocca di miracoli. Gesù tocca la carne
dei poveri, ed ecco che la carne guarita,
occhi nuovi che si incantano di luce, un
paralitico che danza nel sole con il suo
lettuccio, diventano come il laboratorio del
regno di Dio, il collaudo di un mondo nuovo,
guarito, liberato, respirante. E i cinquemila
a loro volta si incantano davanti a questo
sogno, e devono intervenire i Dodici:
Mandali via, tra poco è buio, e siamo in un
luogo deserto. Si preoccupano della gente,
ma adottano la soluzione più meschina:
Mandali via. Gesù non ha mai mandato via
nessuno. Il primo passo verso il miracolo,
condivisione piuttosto che moltiplicazione,
è una improvvisa inversione che Gesù
imprime alla direzione del racconto: Date
loro voi stessi da mangiare. Un verbo
semplice, asciutto, pratico: date. Nel
Vangelo il verbo amare si traduce sempre
con un altro verbo concreto, fattivo, di
mani: dare. Gli apostoli non possono, non
sono in grado, hanno soltanto cinque pani,
un pane per ogni mille persone: è poco,
quasi niente. Ma la sorpresa di quella sera
è che poco pane condiviso, che passa di
mano in mano, diventa sufficiente; che la
fine della fame non consiste nel mangiare
da solo, voracemente, il proprio pane, ma
nel condividerlo, spartendo il poco che hai:
due pesci, il bicchiere d'acqua fresca. La vita
vive di vita donata. Tutti mangiarono a
sazietà. Quel tutti è importante. Sono
bambini, donne, uomini. Sono santi e
peccatori, sinceri o bugiardi, nessuno
escluso, donne di Samaria con cinque mariti
e altrettanti divorzi. Nessuno escluso. Pura
grazia. È volontà di Dio che la Chiesa sia
così: capace di insegnare, guarire, dare,
saziare, accogliere senza escludere
nessuno, capace come gli apostoli di
accettare la sfida di mettere in comune
quello che ha, di mettere in gioco i suoi beni.

padre Ermes Ronchi



23 Giugno 2019 - 30 Giugno 2019
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Venerdì 28 ore 16.30-18:
Adorazione Eucaristica per la festa del S. Cuore di Gesù (in pieve)

NB. Nel mese di luglio e agosto le Messe domenicali e delle solennità
avranno il seguente orario: 8 - 11 - 18

La parrocchia organizza
Campi estivi presso la struttura di Grati - Reggello:

23-26 giugno per i bambini di IV e V primaria
26-30 giugno per i ragazzi di I e II secondaria di primo grado

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 742,83

------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 23 GIUGNO         
SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26;  
Lc 9,11b-17 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo  

Ore   8.00: Natalina, Giuseppina 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: Mirella 

LUNEDI’ 24 GIUGNO  
Natività di S. Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; 
Lc 1,57-66.80 

Ore   8.30: Alfredo; d. Gherardo (viv) 
  
Ore 18.00: fam. Giorgi, Manni, De Serio, Signori 

MARTEDI’ 25 GIUGNO  
Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14  
Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

Ore   8.30: Icilio, Veronica, Dina, Ezio 
  
Ore 18.00: Franco 

MERCOLEDI’ 26 GIUGNO  
Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20 
Il Signore si è ricordato della sua alleanza 

Ore   8.30: Costanza (viv) 
  
Ore 18.00: 

GIOVEDI’ 27 GIUGNO                
Gen 16,1-12.15-16; Sal 105; Mt 7,21-29  
Rendete grazie al Signore, perché è buono 

Ore   8.30: Margò (viv) 
  
Ore 18.00: 

VENERDI’ 28 GIUGNO  
SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 
Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5b-11; Lc 15,3-7 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore   8.30: Roberto, Adriano, Dante,  
                Arturo, Roberto (viv) 
  
Ore 18.00: Enrico, Ennio, Natalina Maria, Ada 

SABATO 29 GIUGNO                
 SS. PIETRO E PAOLO  
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18;  
Mt 16,13-19  

Ore   8.30: Rita; Pedro (viv) 
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Antonio, Adele, Pietro, Sergio, Paolo 

DOMENICA 30 GIUGNO         
XIII DOMENICA T. ORDINARIO 
1Re 19,16b.19-21; Sal 15; Gal 5,1.13-18;  
Lc 9,51-62 
Sei tu, Signore, l’unico mio bene 

Ore   8.00:  
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Lino, Andrea, Bruno, Marcella 
Ore 18.00: fam. Nuti-Sandri, d.Felicino 

 


